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La pubblicazione presenta lo sviluppo di resine fotopolimerizzabili ibride per la 
stampa 3D stereolitografica di scaffold ossei. Il lavoro affronta una criticità della 
stampa biomedicale basata su resine, ovvero la scarsa disponibilità di materiali 
biocompatibili e biodegradabili. Le resine combinano PCL metacrilato(PCLTMA) e 
inulina metacrilata (INUMA), integrando proprietà meccaniche, bioattività e 
degradabilità in un unico sistema stampabile. Modulando il peso molecolare deL 
PCLTMA e il contenuto di INUMA è possibile controllare le proprietà chimico-fisiche, 
meccaniche e biologiche degli scaffold. I costrutti ottimizzati mostrano ottima 
citocompatibilità, supportano l’adesione cellulare e permettono il rilascio controllato 
di un farmaco anti-osteoporotico, configurandosi come una piattaforma avanzata 
per la rigenerazione ossea. 
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